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Programma di diritto del lavoro

“Tutela della persona del lavoratore: orientamenti della giurisprudenza più recente”
Tutela della persona del lavoratore.
Riferimenti costituzionali e normazione ordinaria.

Cenni di teoria generale del diritto. “Persona” e soggettività giuridica.

Integrità fisica e personalità morale.
Il diritto alla salute del lavoratore nel rapporto di lavoro. 

Dignità della persona del lavoratore nel rapporto di lavoro.

Tutela contrattuale ed extracontrattuale.
Tutela contrattuale.
La tutela sussidiaria dell’art. 2087.

L’obbligo di sicurezza nel sinallagma contrattuale. Natura primaria della prestazione del datore di lavoro . Implicazioni e tesi contrarie.
I livelli di sicurezza e i parametri normativi di riferimento: massima sicurezza tecnologicamente possibile e massima sicurezza economicamente compatibile.

Alcune peculiari fattispecie.

La dignità della persona del lavoratore. Il problema dei “patti di demansionamento”. Tesi della natura “protettiva” della nullità sancita dall’art. 2103, comma 2, c.c. _ Recenti arresti giursiprudenziali. 
Tutela extracontrattuale.

Il confine dell’esercizio dei poteri datoriali. Tutela extracontrattuale della salute del lavoratore: ipotesi residuale. Cenni sulla responsabilità penale.
La questione della responsabilità aquiliana per lesione della personalità morale del lavoratore. Alcune peculiari fattispecie.
Il danno da mobbing. Requisiti costitutivi dell’illecito. La tutela della persona oltre il rapporto di lavoro. 
NB: I dottori partecipanti al modulo, sono invitati a seguire le lezioni muniti di un codice civile, con le leggi speciali più aggiornate. Durante le lezioni verranno effettuati frequenti riferimenti anche a norme della Costituzione italiana.
Si consiglia altresì di prendere visione delle sentenze della giurisprudenza che risultano archiviate tra il materiale didattico del corso, anche solo limitatamente ai passi evidenziati in giallo.

Tra il materiale didattico sono state inserite sentenze che, talvolta, affermano il medesimo principio giurisprudenziale. Talune di esse potranno non essere esaminate ex professo nel corso delle lezioni, ma se ne consiglia comunque la lettura, onde verificare l’eventuale consolidamento del principio giurisprudenziale affermato.
Considerata la natura del modulo, che ha ad oggetto gli orientamenti giurisprudenziali più recenti in materia, il docente è disponibile a commentare, con i dottori partecipanti al modulo, pronunce giurisprudenziali (tanto di merito quanto di legittimità), in ordine alle quali vengano proposti spunti di riflessione o delle quali sia richiesta la lettura da parte dei partecipanti medesimi.

Avv. Francesco Triolo.
